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Circolare n. 8 del 09/10/08

	Oggetto:      cessioni all’esportazione ex art. 8 comma 1 lettera b): interpretazione restrittiva


Le esportazioni (operazioni extra UE) eseguite da operatori comunitari non residenti in Italia, che trasportano direttamente o tramite terzi fuori dal territorio comunitario beni acquistati in Italia vedranno a breve un incremento dei loro costi legato ad un nuovo indirizzo dettato dall’Agenzia delle Dogane.

In seguito alla risposta ad un interpello fornita dall’Agenzia delle Dogane il 30 settembre 2008, le esportazioni effettuate da operatori comunitari non residenti nel ns paese di beni acquistati in Italia possono essere effettuate solo se, preventivamente all’operazione di esportazione, l’operatore comunitario si è identificato o ha nominato un rappresentante fiscale in Italia. 

Non è più consentito ai soggetti comunitari, muniti di partita Iva nel proprio Paese di residenza, far figurare un doganalista quale speditore-esportatore dei beni. 

L’identificazione diretta o la nomina del rappresentante fiscale comporterà, per i soggetti comunitari, spese maggiori e incombenze.

Si tratta di un’interpretazione restrittiva della circolare 45/D del 11/12/06 fornita dall’Agenzia delle Dogane; ciò complica le cessioni all’esportazione ex art. 8, co. 1, lettera b), DPR 633/72 effettuate dai fornitori - soggetti passivi d’imposta nazionali e non tiene conto dell’art. 111 del Regolamento Cee 450/2008 del 23/04/08, secondo il quale in caso di esportazione e di compilazione del modello Dau:

1) “il dichiarante deve essere stabilito nel territorio doganale della Comunità” e non è quindi necessario che sia anche identificato nel Paese dove avviene la cessione all’esportazione;

2) ovvero, anche se non è ivi stabilito in quanto extracomunitario, dichiari l’esportazione di “merci a titolo occasionale”. 

Il co. 1 art. 8, lettera b), dell’Iva disciplina le vendite/cessioni all’esportazione quando i beni vengono consegnati al cliente comunitario nel territorio italiano ed è tale cliente che direttamente o tramite terzi spedizionieri provvede a trasportare o far trasportare i beni fuori del territorio UE. In breve, l’operatore comunitario non residente in Italia ritira direttamente o tramite terzi la merce presso il fornitore italiano e cura entro novanta giorni dalla consegna,  il trasporto e la successiva esportazione all’estero dei beni. La norma (art. 8, co. 1, lettera b)) indica espressante il “cessionario/acquirente non residente” e in Italia finora la fattura di vendita emessa dal cedente nazionale ex art. 8, co.1, lettera b) è stata sempre intestata solo all’operatore non residente (comunitario o no) senza mai richiamare la partita Iva del suo rappresentante fiscale, ovvero la partita assegnata al soggetto comunitario se è identificato direttamente.

Con la risposta del 30/09/08 all’interpello, l’Agenzia Dogane ribalta ciò che sembrava una certezza ai fini Iva: un operatore non residente, comunitario o no, che agisce nell’esercizio di impresa, acquista beni in Italia, può effettuare un’esportazione con trasporto a sua cura o a sue spese solo se in possesso di una partita Iva italiana e, quindi, solo se è identificato direttamente o con rappresentante fiscale in Italia.

Si resta a disposizione per ulteriori eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti.
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